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Settegiomi 
in piazza 
degli Affari 

Cinque sedute tutte al ribasso 
Coinvolti i titoli principali 
Più che la crisi politica 
pesa l'incerta congiuntura economica 

Borsa sottozero e senza sprint 
La settimana dai mercati finanziari 
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La Borsa ha vìssuto una settimana nera. In tutte e 
cinque le sedute te quotazioni sono scivolate ineso
rabilmente verso il basso; l'indice Mib alla chiusura 
delle operazioni di venerdì ha denunciato un ribasso 
del 3,89%. Non è una percentuale da capogiro, ma è 
pur sempre più dell'incremento che la Borsa era 
riuscita a raggranellare in 5 mesi. Da domani quindi 
si riprende da sottozero, e senza ottimismo. 

DAMO VENEGONI 
M I MILANO. l'Unità amplia 
da oggi il panorama delle pro
pne informazioni finanziarie, 
presentando alcune tabelle 
che contengono i dati essen
ziali per la valutazione dell'an
damento dei mercato borsisti
co e dei rendimenti dei fondi 
comuni di investimento. 

Per i titoli azionari abbiamo 
fatto una scelta tra quelli più 
Importanti, i cosiddetti -titoli 
guida-, che sono anche quelli 
che hanno l'azionariato più 

diffuso. La stragrande mag
gioranza degli affari in Borsa 
si concentra su questi titoli, e 
quindi la tabella riassume an
che con buona approssima
zione l'andamento dell'insie
me del listino. 

Nella lettura dei dati occor
rerà un minimo dì accortezza: 
gli aumenti di capitale hanno 
variato di molto in qualche ca
so la base di calcolo, e il con
fronto puro e semplice tra le 
quotazioni attuali e quelle di 

un anno fa può risultare in 
qualche misura falsato. Abbia
mo voluto inserire il dato di 
paragone delle quotazioni di 
un anno fa perché è comun
que significativo, indicando in 
ogni caso una tendenza dei 
corsi. 

Accanto alle valutazioni in 
percentuale, i lettori troveran
no l'indicazione delle quota
zioni mìnime e massime delle 
singole azioni nel corso di 
quest'anno. Sono cifre assolu
te, che consentono di situare 
le azioni all'interno delle 
oscillazioni caratteristiche di 
ciascun (itolo. 

Volendo fornire qualche in
dicazione di riepilogo anche 
ai possessori dì quote dei fon
di di investimento abbiamo 
scelto di privilegiare il con
fronto annuale, essendo i fon
di essenzialmente uno stru
mento finanziario per investi
menti sul medio-lungo perio
do. 

ACUMI» l i STUDI FINANZIARI I M l\lf) 

E' finito un ciclo? 
• i MILANO Osservale le ta
belle che pubblichiamo qui 
accanto: sembra un bollettino 
di guerra di un esercito in riti
rala, Nel confronto con le 
quotationi di una settimana la 
tulle le maggiori società quo
tate denunciano un pesame 
arretramento. La media del 
calo del listino nei cinque 
giorni in esame è siala di 3,89 
per cento, e cioè grosso mo
do quella della Montedison e 
della Fìat, Ma perdite molto 
superiori alla media sono de
nunciate anche da titoli di pri
mo piano, come Iniziativa Me
ta (-4,42%) che terrà la sua 
assemblea la settimana prossi
ma, Comit (-6,42%) e Olivetti 
( - 7 , 0 7 * ) . 

Si tratta di cifre importanti. 
Sette punti in percentuale per
duti in tempi fiacchi come 
questi sono davvero sintomo 
di difficolti serie. Ma più delle 
singole variazioni colpisce l'o
mogeneità dell'andamento: 
tra tutti i titoli considerati, so
lo due fanno registrare un in
cremento, di quotazioni. Si 
tratta deH'A»italia, splendida 
matricola di Borsa, e della 
Mondadori, una società attor
no alla quale con ogni eviden

za le speculazioni non sono 
finite, come si vede del resto 
anche dai prezzi correnti, 
molto prossimi ai massimi 
dell'anno e quasi quadrupli ri
spetto ai minimi. 

Dopo queste due, il diluvio. 
Il fronte della frana interessa 
tutto il listino, senza distinzio
ni significative tra titoli assicu
rativi, industriali, finanziari o 
altro. È il segno di una difficol
tà generalizzala, di una ten
denza che ha origine da una 
corrente profonda, univoca e 
inquietante, 

Le cause dello smottamen
to non si possono allora ricer
care nelle ragioni e nella sto
ria di ciascun titolo, t i » in av
venimenti e suggestioni di ca
rattere generale. Le quali sono 
a loro volta il frutto della com
binazione di situazioni date e 
di novità di rilievo. Tra le situa
zioni date la più rilevante con
tinua ad essere l'indigestione 
di titoli fatta nel corso del 
1986. La macchina della Bor
sa è ancora ingollata da una 
valanga di titoli che attendono 
solo il momento buono per 
essere venduti, e che inibisco
no di fatto ogni capacità di ri
presa stabile. Altre ragioni più 

contingenti possono essere 
cercate nelia bruita piega as
sunta dalla crisi politica; dagli 
efletti della parziale liberaliz
zazione delle operazioni in va
luta: e dalle preoccupale sti
me di molti osservatori che 
sono tornati a ipotizzare una 
prossima recessione su vasta 
scala. 

Sbaglierò, ma personal
mente penso che la più rile
vante di queste tre cause sia 
l'ultima. La crisi politica, con 
le avvisaglie della rissa eletto
rale tra i paniti che fino all'al
tro ieri erano insieme al go
verno, è importante ma non 
influisce sugli acquisti. Quale 
che sia il governo che si larà 
dopo le elezioni, è opinione 
corrente in Borsa che non sia
no all'orizzonte stravolgimen
ti nella politica economica. 
Nessuno compra o vende solo 
perché Crani litiga con De Mi
ta. Qualche influenza sul mer
cato, al contrario, l'hanno 
avuta senza dubbio i decreti di 
Sarcinelli. Molli operatori si 
son presi una pausa non tanto 
nel vendere, quanto nei com
prare. Che sia davvero divenu
to più conveniente investire 
all'estero? 

Il crollo della Borsa (4 punti) ha travolto anche i titoli delle società 
privatizzate coinvolgendo migliaia di piccoli risparmiatori 

E a Parigi vanno in I M I Mmila miliardi 
A Parigi è stato patatrac: giovedì dati pesanti sui 
conti economici, venerdì il crollo della Borsa del 
4* . In un sol colpo 70 miliardi di franchi (limila 
miliardi di lire) sono andati in fumo. Colpiti soprat
tutto i milioni di piccoli risparmiatori che, trascinati 
da una campagna martellante, in queste settimane 
avevano tentato l'avventura della finanza com
prando azioni delle società pubbliche privatizzate. 

DM. NOSTRO «MRISPONOCNTE 

AUOUITO PANCAUH 

• a PARICI. Terremoto alla 
Borsa di Parigi: dopo tre mesi 
di euforiche operazioni spe
culative (a detrimento anche 
degli Investimenti produttivi) 
la caduta brutale del quattro 
per cento registrata venerdì 
sera ha avuto un efletto ragge
lante. Di colpo al ministero 
delle Finanze si pensa già di 

ritardare le privatizzazioni 
previste per il mese di giungo 
(Havase sopraltutlo la grande 
Societé Generale) e a rivedere 
in profondità i successivi pro
grammi. 

Quattro per cento in un 
giorno, sei per cento per la 
settimana appena conclusa si
gnifica, in moneta spicciola -

se cosi si può dire - 70 miliar
di" di franchi andati in fumo, 
qualcosa come limila miliar
di di lire p i veri perdenli non 
sono i grossi azionisti che gio
cano sulla varietà dei titoli e 
delle azioni, ma i •piccoli-, gli 
ultimi arrivati, quei cinque mi
lioni di risparmiatori che s'e
rano gettati sulle azioni della 
Saint-Gobain e di Paribas, pri
vatizzate nei mesi scorsi, atti
rati e sedotti da una campa
gna propagandistica che assi
curava loro interessi larga
mente superiori a quelli con
cessi dalle Casse di Risparmio 
o dalle banche 

In poche ore le Saint-Go-
bain hanno perduto il 3,6 per 
cento e le Paribas il 3,8 scivo
lando al di sotto del prezzo di 

lancio sul mercato borsistico. 
Di qui l'effetto raggelante che 
sta convincendo il governo a 
ritardare le successive priva
tizzazioni per timore di satura
re un mercato dove i compra
tori saranno rheno numerosi, 
meno entusiasti dopo la maz
zata di ieri. 

Tutti gli osservatori econo-
mìci e gli esperti attribuiscono 
questa improvvisa caduta a 
due fattori: le pessimistiche 
previsioni dell'Ocse (Organiz
zazione per ia cooperazione e 
lo sviluppo economico) su 
una ripresa economica mon
diale a breve termine e soprat
tutto le non meno pessimisti
che previsioni dell'lnsee (Isti
tuto nazionale di statistiche e 
di studi economici), di cui 

parlavamo proprio ieri su que
ste colonne: l'Insee, correg
gendo seccamente il ministro 
dell'Economia e delle Finan
ze, Bailadur, annunciava per il 
1987 una crescita non del 2,5 
ma appena dell'I,5 per cento 
•e forse anche meno*, un 
considerevole aumento della 
disoccupazione, dell'inflazio
ne e del deficit della bilancia 
commerciale, 

Ventiquattr'ore dopo la 
pubblicazione di queste cifre, 
il patatrac: la Borsa, che è il 
barometro più sensibile alle 
variazioni economiche, s'è 
come inceppata. Gli investito-
n abituali e quelli occasionali 
che di solito animano le calde 
giornate del Palaia Brongniart 
si sono fatti esitanti e sempre 

Sud sempre più lontano dall'Italia 
DAI NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O • O C C O M C T T I 

• • MATERA. Il lavoro, il pri
mo metro di valutazione. Fatti 
i calcoli si scopre che nei Sud 
•mancano- un milione di posi) 
di lavoro. Solo per avvicinare 
le regioni meridionali al resto 
d'Italia. Mancano un milione 
di posti, mancano un milione 
di stipendi soltanto per eleva
re il Sud alle medie nazionali. 
Ma non c'è solo il lavoro. Tulli 
gli indici dicono che la diffe
renza tra le «due Italie» è cre
sciuta. Indici noli: per dirne 
una qui il prodotto procapite è 
pari al 61 per cento di quello 
del Centro-Nord. Ma ci sono 
anche statistiche meno note. 
Le hanno Illustrale ieri a Mate-

ra, al convegno del Pei su «Un 
nuovo Mezzogiorno-. Quelle 
elaborate da Marco Minniti. 
della commissione Lavoro 
della direzione comunista - a 
cui è spettato il compito della 
relazione - dipingono un Sud 
diverso dal resto d'Italia an
che per tutto ciò che riguarda 
la qualità della vita, la cultura 
il vivere civile. Qualche esem
pio? Su 18.945 libri editi due 
anni fa - senta considerare i 
libri di testo scolastici - solo 
1.370 erano stampali ne) Me
ridione. Di questi solo 3 qui in 
Basilicata. Dai libri ai giornali: 
in Italia ci sono 10S testate, 
solo 16 al Sud. In Basilicata 

nessuna. Ancora, un altro da
to. Riguarda la ricerca scienti
fica. Lo strumento per garanti
re un futuro alla produzione. 
all'industria. Bene, fatto 100 la 
ricerca scientifica in Italia, il 
dato si scompone così: il 92,6 
è localizzato al Nord. Il resto, 
il 7.4 nelle regioni meridiona
li. In Basilicata, poi, i centn di 
ricerca rappresentano solo lo 
0,5 del settore nazionale. Al 
Nord il nucleo familiare spen
de 21 milioni 304.056 lire su 
base annua. Nel Sud 16 milio
ni e rotti (i dati tengono conto 
delle differenze del costo del
la vita). 

Basta auesto a far dire, an
cora a Minniti, che •Mezzo
giorno e disoccupazione co

stituiscono le contraddizioni 
più drammatiche ed evidenti 
delle politiche del pentaparti
to- Eppure-lo ha detto Mau
rizio Vinci, della federazione 
comunista di Matera, portan
do l'esempio della sua regio
ne - investimenti pubblici so
no stati fatti. Certo, non anco
ra adeguati, ma soldi - restia
mo sempre n Basilicata - so
no stati stanziati. Nonostante 
questo, il tasso di disoccupa
zione qui tocca il 19 per cen
to. Il problema allora è un al
tro. «Da parte del governo, e 
lo si legge bene nel piano De 
Mtchells - è stalo detto ien -
nelle scelte politiche e legisla
tive è emersa una sostanziale 

separazione delle politiche 
occupazionali dalla politica 
economica-. Vuol dire che 
nuovo lavoro non si crea con 
qualche iniziativa ad hoc ma 
subordinando all'occupazio
ne l'intera politica del gover
no. Questo significa nuovo 
sviluppo, chiesto dal conve
gno di Matera. Nuovo svilup
po e piena occupazione. Non 
la solita occupazione, un po
sto che è sempre lo stesso per 
tutta la vita. No, significa ave
re diritto al lavoro, ma poterlo 
scegliere, poterlo intrecciare 
con lo studio, con la forma
zione, poterlo scegliere senza 
rinunciare alle propne aspira
zioni. «E non utopia - dice 

meno numerosi, in ogni caso 
meno entusiasti. E se sabato 
mattina, a poche ore dalla tri
ste chiusura in perdita, ci si 
consolava dicendo che si era 
trattato di un pessimismo pas
seggero, molti aspettano con 
preoccupazione la ripresa del
le quotazioni, lunedì, che po
trebbe smentire il carattere 
sporadico di questa crisi. 

Al ministero delle Finanze 
ci si preoccupa soprattutto 
della sorte dei 27 milioni di 
azioni della Cge (Compagnia 
generale di elettricità) messe 
in vendita lunedì scorso e fino 
al prossimo 25 maggio. Que
sta privatizzazione, visto il 
brusco decimo della Saint-Go
bain e di Paribas, potrebbe 
andare meno bene di quelle 
che l'hanno preceduta. 

Giordano, della Lega per il la
voro consociala alla Fgci -
non si può delegare al Nord il 
problema della qualità del la
voro, e al Sud invece chiedere 
un posto quale che sia. 1 pro
blemi vanno affrontati insie
me-. Certo c'è anche l'emer
genza: Barca ha parlato di ser
vizio nazionale del lavoro (un 
insieme di strumenti anche 
straordinari) da applicare in 
alcune delle zone dove più 
elevato è il fenomeno disoc
cupazione Anche la relazione 
ha insistito sul piano straordi
nario, sui progetti per l'occu
pazione, che devono saper 
utilizzare la risorsa più grande 
del Sud l'ambiente 

Aerei 

Cancellati 
52 voli 
al giorno 
• • ROMA. Da dopodomani, 
martedì 19, Tino a sabato 23 
maggio l'Alitalia cancellerà 52 
voli ogni giorno (26 nazionali 
e 26 internazionali) La deci
sione e stata presa a causa 
dello sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo dei pilo
ti, Anpac L'astensione dal la
voro sarà di quatiro ore al 
giorno, dalle 6,30 alle 10.30 di 
mattina Ma i disagi per chi 
viaggia in aereo non termine
ranno il 23 maggio. Il 22, infat
ti, inizierà lo sciopero procla
mato (ino al 6 giugno dall'as
sociazione professionale dei 
piloti dt linea 

Sarà un fine mese di fuoco 
anche per chi viaggia in treno. 
E scattato ieri sera alle 21 e 
terminerà alla stessa ora di 
questa sera lo sciopero indet
to dal sindacato autonomo 
dei quadri delle Fs. Fino a ieri 
sera, comunque, le Ferrovie 
dello Stato non avevano sop
presso alcun treno ed i disagi 
non si annunciavano pesanti. 
È confermata, intanto, l'asten
sione dal lavoro proclamata 
per il 25 ed il 29 maggio ri
spettivamente dal sindacalo 
autonomo, Fisafs, e dai sinda
cati confederali. 

a ENTf NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
Roma VisG 6 Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESBITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

SI rende noto cfie,anorma del regolamento del sottoindicato pre
stito. il valore delta ceooia pagabile al i • d'cembre 1987 e quello 
delia maggiorazione sul capitale da rimborsare risultano i se
guenti 

PRESTITO 

1982-1989 indicizzato 
III emiss ione (Redi) 

112.1987 

Maggiorazione 
sui capitale 

semestre 
161987 

30.11.1987 

vatomcu
mulato ai 
1.12.1987 

- 8 2 7 1 % 

Lfisp^oitichftfinuaToantilac^terminazioriedeivitoridiculaopnB 
vagone uuLM'cate sulla Gazzetta Ufficiala 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1988 A TASSO VARIABILE 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 19B6M5 giugno 1987 
— fissata nella misura del 6,50%, al lordo della ritenuta fiscale del 10,80% — verrà mesta 
in pagamento dal 16 giugno 1987 In ragione di L. 57,980 nette per ogni titolo da nominali 
L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1987 
— fissata nella misura del 6,50%, al tordo della ritenuta fiscale del 10,60% — verri mes
sa in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 34.790 nette per ogni titolo da nomi
nali L. 600 000 (valore vigente dal 16 dicembre 1986), contro presentazione della cedola 
n. 7. 
Con riferimento ai suddetti due prestiti st rende noto che ti tasso di rendimento del seme
stre 16 gtugno/15 dicembre 1987, calcolato a norma dell'art 3 del rispettivo regolamento» 
è pan al 5,55% che risulta inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso art. 3. Conse
guentemente, Il tasso di interesse della cedola n. 8, in pagamento dal 18 dicembre 1987, 
è stabilito nella misura del 6,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1987 — 
fissata nella misura del 5,65%, al lordo delia ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 247.188 nette per ogni molo da nomi
nali L 5 000 000, contro presentazione della cedola n. 3. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1987 ed esigibile dal 16 dicembre 1987, è risultato determinato, a norma del
l'art. 3 del regolamento, nella misura del 5,45% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1966/15 giugno 1967 — 
fissata nella misura del 5,75%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 251.563 nette per ogni titolo da nomi
nali L. 5.000 000, contro presentazione delta cedola n. 3. 
Si rende noto che fi tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1987 ed esigibile dal 16 dicembre 1987, è risultato determinato, a norma det-
l'art. 3 del regolamento, nella misura de) 5,55% lordo. 
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Le Feste de VUnità sono assicurate nell'intero arco di tempo 
compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo smontaggio 
delle attrezzature. M a 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da incen
dio (compresi gli eventi atmosferici), furto e responsabilità civile a 
seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, incluse le persone 
impegnate nelle fasi organizzative della Festa. 
La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurativa contro 
gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo svolgimento della 
Pesta siano essi organizzatori, partecipanti alle gare sportive o 
semplici cittadini visitatori. 

14 l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 


